
 

PAROLE E FATTI 
Dopo un anno di completa assenza amministrativa, mentre servizi essenziali attendono ancora 
una soluzione, l’Amministrazione Comunale procede al riassetto dell’Ente con una 
riorganizzazione dei servizi offerti ai cittadini. Non sta ovviamente a noi entrare nel merito 
dell’autonomia organizzativa dell’Amministrazione, ma pensiamo di avere il diritto a qualche 
spunto di riflessione.  
Intanto prendiamo atto che il tutto è avvenuto nel silenzio (che vuol dire assenso?) 
dell’opposizione e senza che né la maggioranza né la minoranza sentissero il bisogno di rendere 
nota ai cittadini l’avvenuta riorganizzazione; questa sarebbe la trasparenza e la 
partecipazione promessa nel programma elettorale della maggioranza? 
In secondo luogo non possiamo fare a meno di notare evidenti discrepanze nell’impianto 
riorganizzativo. 
A parole ci si propone di evitare ”una eccessiva concentrazione di competenze” e di “garantire 
celerità e speditezza a obiettivi programmatici prioritari quali l’approvazione del redigendo puc 
con scadenza gennaio 2014”, ma di fatto si accorpano servizi essenziali e strategici, ottenendo il 
risultato contrario. 
E’ noto che uno dei pilastri dell’azione politica di Speranza per Bellona è l’Ambiente, dalla 
gestione corretta del ciclo dei rifiuti, al controllo dell’inquinamento elettromagnetico, alla 
salvaguardia del territorio. Pertanto riteniamo di dover chiedere all’Amministrazione Comunale 
le ragioni della soppressione del servizio/settore Ecologia-Ambiente e Paesaggio o meglio del 
suo accorpamento al servizio/settore Lavori Pubblici, in evidente contrasto funzionale e 
programmatico.  
Eppure i risultati raggiunti nella Raccolta Differenziata erano il vanto degli Amministratori! 
Forse per aggiustare le strade c’è bisogno di questo tipo di sinergie? 
Certamente i cittadini non riceveranno alcun vantaggio dalla soppressione del servizio/settore 
Urbanistica-Territorio e Manutenzione e dal suo formale smembramento nei due nuovi settori 
Edilizia Privata-Pianificazione Territorio e Sviluppo e Valorizzazione Patrimonio comunale. 
Nello stesso tempo rilanciamo le nostre richieste relative a temi che riteniamo fondamentali per 
la nostra comunità: la casa dell’acqua, l’adesione alla strategia Rifiuti Zero, il catasto e il 
monitoraggio delle antenne, il censimento delle case inabitate, la riqualificazione del 
centro storico. 
Ci attendiamo una risposta da parte dell’Amministrazione o da parte di chi nel nuovo assetto 
organizzativo ha in carico questi temi, auspicando che almeno in questo vi sia una discontinuità 
con il passato. 
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